
 
La risposta è stata discussa dalla Commissione, non interpretando in alcun modo quello che la Norma non 
definisce ed è fornita seguendo un criterio di diligenza, esperienza e buon senso. E’ espressamente inteso che 
quanto rinvenuto nella presente risposta non possa, in nessun caso, avere valore di parere pro veritate o avere 
ulteriore valenza legale pertanto non forniamo alcuna dichiarazione o garanzia di alcun tipo, espressa o 
implicita sul punto. Le considerazioni di cui sopra hanno fine informativo e di orientamento alle problematiche 
esposte e come tali non possono essere utilizzate in controversie e/o giudizi e/o cause civili e/o penali come 
documentazione proveniente dall’Ordine né possono impegnare a nessun titolo la responsabilità dell’Ordine 
stesso. È altresì inteso ed accettato dal richiedente e da chiunque ne prenda visione, pertanto, che si 
manifestino o possano manifestarsi sentenze giudiziarie o cause legali nelle quali vengano evidenziate 
risposte difformi, totalmente e/o parzialmente, o anche in contrapposizione a quanto rinvenuto nella presente 
risposta. 
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Dovendo calcolare, per una ristrutturazione nel centro di Milano, il rinforzo dei solai, la nuova struttura 
in ferro del tetto a doppia falda ed una struttura in acciaio, sopra il vano scale, per la posa delle macchine 
GDZ, desidererei sapere se è d'obbligo il Metodo agli stati limite oppure, essendo il sito ricadente in Zona 
4 è ammesso il Metodo di verifica delle tensioni ammissibili. 

Risposta quesito:  

risposta dell'8 aprile 2011 

Per quanto riportato nel primo capoverso del par. 8.3 delle NTC, è necessario procedere con gli stati 
limite. 

8.3 VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA 

La valutazione della sicurezza e la progettazione degli interventi sulle costruzioni esistenti 
potrannoessere eseguiti con riferimento ai soli SLU; nel caso in cui si effettui la verifica anche nei 
confronti degli SLE i relativi livelli di prestazione possono essere stabiliti dal Progettista di concerto con il 
Committente. 
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Le Verifiche agli SLU possono essere eseguite rispetto alla condizione di salvaguardia della vita umana 
(SLV) o, in alternativa, alla condizione di collasso (SLC). 
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